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ŝ 

JEnZiONl" ^ 
In qnaH^ppY Centesimi 20 la linea. 
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,Per piii insemonìì^prezzi saranno ridotti, 

PAGAMENTI ANTICIPATI 
1 ' I . I 

Direzione ed Amminìstrarionè iu Via Zat
tere N, l 2 3 l # l 2 3 r B . ' 

Abbonamenti, ed inserzioni• si ricevono 
presso r Amministrazione. 

1 I 
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0ostra corHspondmaa) 
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Uèmbre 

rìsffi-o sempì'e ìa taii Gircoatanze. Ci vuol altro 
|j«r te e por j pirì suoi; per levar ssogue 
dallii irpstre veue, à dàìaarp dalle, vost̂^̂^̂^̂  t,«: 
schei Qjitóàò comini^avamo^i^BaoUper l'iodi^ 

'CuaMas^oldi il qnalesogghigaaDdo ripeteva 
U^iBUOva-aiuntl comiiBa|^ coslilmÈa. ^^ ^ g i a m p a ^ « ( Gli austriaci "sm frittiU E 
Eccovi la miscela: quando^eppo di aleutìé' damtì òesapate in 
Adi atófìssori effettivi: WmaraBa, Zanìtìii; opere pietose, l'infamo: esclamava^ « i morti 

i^Fornóni, Bóldù, Dona AnlOnìo, Rùf* risorgono*, 
M ^ Franceschi^v ^ ^ > ;̂'- ; ; V ? ' ' '|s«èStìnó ncòrdi't^^ àngahitQ il cuore, 

Ad assessori : sapplenU : Gogò, Parstìa, Ce?, | e ,oi siete coloro ctìTtleatano tali doloril 
re» e.Tàddàiv• 

italiana ; o ^ 1 | ^ | e d o , iriocco e lâ ' 
I oserebbe negarto ? 1 veneziani, no 

! 
i • . i 

f lsr t ìhl tót to di Vlena!*. JU ig . con t e t l a t é r 
è3p(»é un mo grandioso pfpgettp per la ^ i 

-Vi 

'-vm 

ili 

u à po' dì ne^Q, a r f ò ' d i vérde e m ' p o ' 
drblanpò.:i, q^ah-colorl raeicolali danno, 
verde-bue di granai^nmo effetto. 

Be/peipreoccupano,ìaUnto i^iBiqstri bjoisi 
giornali cittadini, li quali non par vwo dtWeif 
Ì » t t Ì : . t ò l C O n t e t ì t ì P ' n r - Ù r • ;v 

is® che? vojTresteVvoijgr semprpLgli Slavi 
legaU alla pesante, caten^i del lu^c^ l ^ \ ^^ 

!'• ^'-.-. 
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^. 

lo-deioaone^ Valmarana al quale accen-
dono candele tanto i cattòlici-clericali, quanto 
ì cattolìcl-costitmionalì t! 
im^ ne Vedremo di moll%L 
0 mtantlTno scelto il mio posticcino per stare 
alla giiar% di tulti e di tutto. Siccomè^n 
mo n f le corone, j l ^ i quarti,! mi vedtete 
aCGQsciffta sopra uc^^degli, scudi che girano 
ìntornoJw»la dercbnsìglio, dove sì scriverà 

jempliceffliitè'•"; •• '"• - •'.;:•"••• 

Volereste, voi: vedere 'quel : popolo;;di JoiHi 
eternamente schiavo dell'inébelle Mussulmano ? 

* - - ' - / . ^ * I 

E vorreste,, ancora, che, noi nellf̂  ^esente 
e disugua)issima lotta non simpatiazSiBO per 
gli ilrzegovlni : e non offrissimo ai poveri fe
riti^ il nostro pìccolo soccorso? 

Oh no, eccellenti e magnanimi-signori. SI 
pete VOI dii!he cosrr ra iamo noi? Della vo
stra' onestà diploi(nazia.jéi vostri — sempire 
citati;— rapporti internazionali I 

^ 1 ^ 

fr 

1 1 

forma edilìzia.deUe nostre tep^^fio-
\, pensiero e òpera vanno ̂ ^̂m̂^ ma 
peri ora^ipdsrei mollo j^ùoppoMtioo di stu
diare e raccomandare un altro progetto d'ìm-

.portanza assai maggiore, e cioè quello dì una 
i È ^ a s c l i e r i ; ^ legna della nostra città, e 
• del ragguardevole commercio dì rpesce che: 
facciamo. 

ór abbiamo, ben tre pescherie (?), una 
dell'altra più angusta; più miserabili, più spor
che. 1 banchi succidi e puzzolenti, la terza in
fangata e nera, ì depòsiti degli avanzi, dei ri
tagli amoî ptichiaU qua e là ed esalanti p̂ é̂  
siifeis einanaziouì, tutto io questi fètidi luoghi 
M i a , ammorba, e chiede"iT^ria. prèod-
cnpa^ìouirtrctóadini e dille autorità. « 

lioisoimo di una nuova Pescheria, e asso-

Moî mati, e c!ie la CommissioDe non si è prontamente 
icldivisa in due Sottocommlsslpni che al solo Jae di 

raccogliere ed ordinare tutti i documenti ulficìalì cM 
hanno 0 possono avere rapporto con le materia'chcÉ 
formano oggetto dell'incbièsj. V:^ 

A (ìuesto^adeisso intenlono r i imponenti le sotto-
comnaissiffl? e quando questo lavoro sarà compiuto
la Cotnmisslone sì inunlrà per dar principio ài la
vóri deìr Incbìest». 

•SP 

r . l •- • f i ' q *. 
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Il Fflw/'wifZa.ha da Parigi: • • 
Il raccolto del frumento diritenaip medio. Esso a-

scende a lOa milioai di ettolitri i 1* anno scorso f» 
dì «08. 

ÀDBUQziasi.la prossima pubblicazione,iVun optî òolo 
intitolato MesponsahilUés.•È.^^loù^è legittimista; 
con essa s'invila il conte ^-Chambord a voler. abdit̂ ' 
c a r e . , " • , , •. ^ • ' '• 

La partenza de|̂ contingenti della riserva sì effettua 
con'la maggiore regolarità desiderabile. , ,. 

H .^ i jo irtaWo uscirà a giorni. 

i V 

^ A . 

luto, pre?§nte ; lo vuole soprattutto la pub . 
blica salute, già abbastanza compromessa dai"̂ ^ 

Non soJU»ve i Veneziani iroveranttS^ ba- M»^^ « d*We fogne (?) della città. _-_^,^-'L-rn^ FI 
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ANTONIO FOMQNl 
primo unico sindaco borghese 

I cinque anni 
or iMi^iuvidiat^ 

qd ̂ ^ ^ speranza 
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Pare, che la miàidea riguarderai feriti della 
^zegòvina sìa' stata accolta àén i i l f Tempo » 
ma dal Gomijiatp deirAssociazione r:del Pro-
gresco, e a questo scopo anzi domani sono 
convocati i soci. - ^ ^ 

Naturalmente ìì.BinnovammtoàoyQxi dire 
qualche buffoiiata in prò{»baìto, e cominbia. un 
articolino con queste parole: / t ì ^ i son 
frinii 

Va là, va là caro, che j pari tuoi^rìdono e 

Ijante gratitudine^^ner corrìspondet'e, dégna 
mente e convenientemenÌ||ai sorrìsi, alla gra
zie, e all'affetto d e Ì r i n i p è i l & Francesco Gìu-

Dal giorno che egli lasciò rospiiale Venezia 
ì benefici piovvero d a ^ g n i ba^da e^^fcj^i^,, 
f r e iR^n i tó continuità commpvooo la; 
zioaFuQffl^!>3ao dell anima 
[ Lo pjrèdereste ? anche in questa settimana 
htto furono i beneficati da quel sìret^magna-
nimo; e vi so diredi dm che piaosQro dalla 
giòia e nella sera mangiarono insiemó le fri-
lelìe. 

Tre di q n i i r fortunati r i c é v l t l e # l com
mènda dell'ordine di F . G. 

inque furono nomìoatì cavalieri dello 
stesso, ordine : un i m p ^ ^ ^ p , un pompiere, iin 
giorpalìsta, un interprete : di prefettura, tre 
cavalieri di maoifattura ì ta l iana,^6an conte. 
Tutta ròba^pfèzidsa, perdimenti sublinii, per 
altezza di carattere, e per patriottismo dà ven
tiquattro caratti. 

Non ho dubitato^mai dell'alleanza austro-

r. f 

< Vasta superficie, grandi getti d'ac(Jua,blf-
i ài pietra, discipline e vigilanza speciale, 

ecGp il modello di.una pescheria.» 
, ^ ' c e % J 1 ^ 3 ! » ^ ^ avocato Ta 

fcìtirt». Calandra, 

La Nmva Torino ba da Trieste ohe ì banchieri 
di Belgrado offersero a^|Ojgo I r milione * di aec-
chmi.se («rende le . ^ i ^ ' ' - - ^ -

^m^u^ 
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11 sindaco di Homa ha ricevuto'la.tseguente, lettera, 
da Gaprerai scrittagli dal generale Garibcildi ^ • 

ii ; jG^prera, 29 agostô , 
Illustre amico, , , 

. Fm colpito, dalla sventura colla perdita della mia 
figlia Aanìta dopo 14 giorni dal mìo arrivo: qui: . 
/Grazie per la gentile vostra del %i. Spero essere 
agli ordini vostri all'apertura del Parlamento. 

VLsahito di cuore. 
Cf. Ganoautt. 

r; 1 giornali dalmati, pervenutici quest'oggi, recano 
^ riguardo all' insurrezioae notizie anteriori a quelle giiia-
tecì in via telegrafica. Nel Z>a2ma?a troviamo però il 
seguente dispiacevole fatto: 

I I r- I - - ' 

«Al capitano garibaldino Meneschi, volendo passare 
'il conOuQ-iti unione ad altri, per recarsi in Erzego
vina, vennero chieste le arig^dalla gendarmeria. Avendo 
rifiutato d'obbedire, ed essendosi dato alla fuga, venne 
inseguito./Voltatosi d'un subito scaricò l'arma ed uc*̂ -̂'̂ ' 
cise ìi-'sergente di gendarmeria Brainovicb.'Fero Ma-

jlieiscM Ju^y^npagni : funjajj. arrestati, * .<^- ; :. •• ' ^̂  - ^ 
Noi'diluiamo della veriUi di questo racconto,J:^per' 

xhò dalle ultime notizie il Menescbì èra al campo degli 
insorti. 

I H 
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To^Uàmo m^ Qamtta di JPaìeyniff\ ' , 
'Vari giornali della capitale han riportato mélatìa-
mente le prime deliberazioni della Commissione d'In
chiesta sulla Sicilia. Noi siamo autorizzati a dichiarare 
cbe i giornali di cui si tratta sono stati assai male 

r ' stòria, di un reprobo 

Intanto erano entrati in una carrozza di seconda 
classe. Il oopdnttorp ohe doveva bucare i big:liètti, 
pieno di faccende non si accorse che U biglietto 
presentatogli da dìnseppe era un biglietto dì ri-

^?'>fitj-?^g?.:5g??g?;?gr>7?g^m-?:!g^^p3;^^ 

;; Togliamo daìV Ztalienische Allff&nHm Corri-
'»pond6nB h seguente notizia: ; 

, Non si hanno ancora dispacci intorno all'arrivo ed 
alle prime aperture dei coasoli delle diverso potenze 
inviati presso gli insorti dell'ErzègoS; : Essi dove-
vano giungere a Mostar martedì, coli'iilstriizione dl*-
tenere un lingnaggio identico e simultaneo, ma di non 
fere comunicszioni collettive. ; 

Ma: non sarà cosa tanfo semplice e facile per gir 
inviati diplomatici.il sapere a eh] rivolgereautdrevòì 
mente laloro parola. 

Scrivono, da Costantinopoli alla Gassetta d'Italia: 
Al ministero, della guerra rinerzia abituale^fà'Ce-

- s 

cjffi^i^^fuasssi^^i^ 
f 

"v 

^ . ^ ^ 
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òk^ (MVingtese) 

r^ 
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-^ Perchè? Sei tu diventato còsi maooMna.... 
cosi strumento degli nomini ohe l è l i colle tuo 

' _ ^ • 

carni e coUe tne ossa che ogni sentimento umano 
sia spento in te? Bah 1 Come potresti capire t f 
qnello ohe provo io? Senti... la campana suona., 
Vengo oon te. 

II treno si moveva; 1 due fratelli aocorseru, 
— No, no! — gridò Sampson vedendo ano 

fratello entrare con luì nella carrozza — no.... 
no.... Giuseppe. Non venie con mei.... non venir 
oon mei 

— Ci vengo. 
— Ma non hai biglietto. 

•- I 

—'Pagherai tu. No prenderemo uno alla prima 
staaioDo. 

tomo per Wandsworth. ; 01 fu; nn momento di tu-
mnliò, nn fracasso di sportelli, una confusione di 
vooi quiudi nn flsol^io e si parti. 

Il vecchio commesso gettò un occhiata piena di 
inqnietadine an^suo fratello minore. Il pallore 
livido di costui era scomparso, ma le sue soprac 
ciglia folto erano ancora onpf̂ mente contratte.: . 

- - GìtiBoppel,.. Cli.useppo!.» — disse Sampaon 
-^ Chiamo a'itestimon|%<4.A '^^"^^'l^ ^l nostra ma
dre ohe io sono folioe di rivederti dopo una cepa-
razione di trentapinqae anni e .tutto ciò che po
trò roasiochiare dal mio povero stipendio, ta Ta-
vrai volentieri... ben volentieri. Se non: ti volessi 
bene lo farei per la nostra povera madro, ma io 
ti voglio bene, Giuseppe.virerò avrei piacere'ohe 
tn non facessi qul ib viaggio con me, poiché non 
ne può riuscire nulla dì bene. 

— Non pensare a ctuello ohQi ne riuscirà. Sei 
n I 

un fratello carino, tu che mi vnoi mandar vìa 
appena ci siamo rivedati. Ho bisogno di parlar 

te, Sampson, e di rivedere quoll'nomo. l o so 
come m*ha trattato il mondo in questi trentacìn-
qné aiani passati e sono onrioso di sapere come 
questo ateaso mondo», gìnato Q pietoso com'è.,.! 

:f 

-'•^i'-, 

:ji 

abbia trattato il miserabile ohe mi ha tentato e 
tradito... Enrico Dunbar. 

Sampson tremava come una foglia. La saa sa-
fiate-era Sempra stata debole dal suo sèoondo at
tacco di paralìsia, questo terrìbile e silenzioso ne-

1 mico ohe aveva colpito il-povero commesso sedato 
tranquiìlamente al suo sotittoiò. Là sua salate 
era debole e r incontro còl fratello, con queslo 
Uratelio perduto e disonorato che per venliclhqae 

'^uihi aveva oròduto morto, era stato tròppo forte 
per ini: E non era tatto,' poiohd un invincìbile 
terrore Io aveva preso all'idea di un incontro fra 
Giuseppe B Danbar. Il vecchid sì ricordava le 

l̂ parole .4|jsaO fratello — «Penai che la scapperà ^ 
(bella sé,al nòstro priiiìó incontro non avrà contili 
: da rendermi > — Sampaob? riiomo tìmido e reli -
gioso, aveva pregato dì e nol#^erchè quésto te
muto incontrò non avesse mai luogo. Infatti a" 
veva tardato trehtacìnque anni: stava adunque 
per accadere adesso? 

Il vecchio sempre pi* inquieto guardò in viso. 
sno fratello: 

; -^ Gìnseippe — sussurrò egli ~ avrei piacere 
ohe ta non venissi meco a Sònthampthon ; avrei 
piacere che ta non vedessi Bunbar. Sei stato 
maltrattato.... crndeimentR ed inginàtamente mal
trattato e nessuno lo sa meglio di me. Ma i cat
tivi sentimenti si allontanano dal cuore col tempo. 

9^'TS-,^^:-

> 

non 6 vero Giuseppe I II tempo guarisce le, vec
chie ferite e si perdona.... non è vero Giasepjpe? 

— Per te, TO bene -~ rispose il reprobo furi
bondo;-^ mai per me, noi 

B tacque^ Éorociandosi le braccia sul petto. 
Sgli guardava per lo sportello della vettura 

dritto avantia se, ma non vedeva punto il bel 
paesàggio che gli passava avanti agli occhi : non 
vedeva i campi di grano ondeggianti al vento e 
seminati dì fiori selvatici; né il sole che scintil
lava sulle aVqae lontane, ì viUâ Gfl ed i campa
nili òhe fuggivano lontano pas i nascosti dagli 
alboriv Égli guardava ma "non*'vedeva, , 

n L J ! • T ^ 

Sampson era sedato in faccia a lui e contem-
f̂ p̂lsvà con UD malessere evidènte quella faccia capa 
e contratta. 

'•••' Alla prÌDia stazione il commesso prese nn bi
glietto per suo fratello, il quale" taceva sempre. 

Costui non aveva affezione per suo fratello. I l-
mondò l'aveva indurato e <lê  consogaense dei suoi 
propri errori avevano inasprito la sua natura. 
X'nomo che egli aveva amato e neL anale aveva 

^ y ^ o fiducia era per lui la causa prima della 
vergogna e della miseria SQa, e questo pensiero, 
ìnfiulva snlla sua opinione circa al reato deglî  
nomÌDi' 

( OoHtinua)^ 
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dtiWl posto^id tìna febbrile altlvìlS. Un decreto ri-, 
chiaffià^-Notioie armi i Wflf/fl dei corpi d'esercitò 
stanziati nell'Asia Misprexé] dalla Sìria arrivano con-
tiniiaraei|te ielle triippò che-vètìpiW spedite neli'Er-
aegovSà'peto^^fc^ì Klect/DaìraUrà%^ il go
verno tiene d'occhio ailenlamenle la Serbia, raccoglie 
presso le frontiere del principato un corpo d'esercito, 
che unito 8̂i ^Hrentamila ' uomini eh? si vogliono an^ 
massare; in Serbia poî rà. servire a- frenare le veìlei^ 
bellicose • deg!it:StaU^ivassalli;"Sff': la Serbia scei^' 
desse [ in p.cemppfil minislrou,della guerra, Hussein-
pascià, partirebbe, colla/guardia imperiale per assu
merò' la dirézioàó.'siìjèBótó'̂ ellè J^ in com
plesso al Divano non sì nutre'! nessuna seria appren
sione. 

-r ^ • 1 \ . 

f- r t i^i ffV^f 

:Mc ;u,i;iu t •./••;. 1 i -:^ ' • 2 •settembre; 
S^i'istruzione, injispeoio la popolare, .progro-i* 

dìsce lentamente in Balia, J io '•• credo aotìza tema di 
andare errato oheiU causa prinQÌpale,̂ 'a9 nonia-
nicsì, Consista nel diietto di baoiUi ordiàamentt^ 
Invece di voait esteudoad^ éimigUorando â poco 
a poco le scuole, si volle far tutto in una volta 
e naturalmente ai fece male. Si istituirono ^por 
ogni dove scuole rurali, prima di ayer '̂iJ^èparato^ 
buoni màesMf^ quindi la maggior parta di 'co-' 
BtoW sono in'̂ fóttò^aP»Ì!o|(nizioni e dì sviluppojn^ 
toUottuale poco pi* obe al livello de'zotici^'itt 
mezzo a; oui '̂vivono. Quali risultati adunquè'se ne 
poBaa^attiéiìdei'e^éù^è'^iiÈaciìe ìnimàginài^ ; 

Fitìd da bel princìpio il 'governo naaionale isti
tuiva fra noi una scuola noi?màl0 femminile, la, 
quale dopo utf primo periodo n o j a y t ó o » 
passata sotto una mièlSoro tóiibne, venne M - J 
prò più prosperando;^ ed bg î̂ Fflenz*aUVo ì r ^^ iù , 
florido de' nostri istituii dì Bduòazióne. Ora^iJ,^i-
n i S » , coinè è' tóoft); alio ' M f O^Wî '̂ ir̂ dère' pj|i^ 
pratile i^ir i iSt ì^i^o »»agÌ«tSle, àomanda, l'ìèti^,, 
tuzione di una Bouplaelemeutaro addetta alla 
male, addoaga]3dj|nS(n6l,te|npo,Bte^ m^fà 
giore M, biianpi somunali,..Senza^^^hbio, non,, là; 
può|jq?|p;ciie;gl^|bg%*p^ con. troppa 
leggerezza, aocotlando ai tartasKiti comt^^i^ai^ohi 
sovra 9aricl^;,ma d'altronde pM'non yed» il dauiio 
immenso, se p. es. il nostro r municipio i^rifiutafliì 

|Tè meglio prOcedóiijD le Cose nelle sonole teoni* 
obe. Fochi a n n i # U direttore d{ esse. lamentava 
la mancanza di ^ a ìetru^Jofilfkdàpfiatìoa 
aoitetta da mtàìsc^ina t utorùativa. Si com
mentarono allora tali espresBìoni, e fu giustamente 
additi^to a qual fine miravano. La censt^ra suonò 
amara. ma::6ta il iatto che fUOD, osiantò a fórso 
on ;inagÉìlr sfrontatezza di trluia Ktjseguitò bel 

#deplD)|éVqlò andazzo. Xiadisoipliiia autòntativa ohe 
'èi iÉnrbclÌné|tÌÌ|ÌPeBumo poterla apMliare so-
UdUnte-cuFBti una violazione deltalibertà; pol
che si costrìngono ex-arbitrio ì giovani a cònP 

Npiere ogni tanto 4QìP>"aiicbe religiose sotto ̂ Im
mediata sorveglianza del direttore stèsso, cOme si 
usava ai beati tempi del paterno regime. .Con 
questi principii, con queste mùBsimBrohBvsi incul
cano nelle scuole essenzialmente laicali, come si 

pu5 sperar'bene dèlia crescente generazione? 
I Quanti sono uomini lìboralì nel Consìglio sco-
iastico, quanti nel governo della pubblica cosa ci 
pensino seriamente, e mettano un argino contro 
4u6sta fatale correntìa cbe'menadì nuovo la ]̂ a| 
tria al precipizio; e giaccbÒ quel fior dì clericalò 
Che è Ifilf^^ìfAndrìcb, delegato scolastico manda
mentale, ha datò ora'le sue dimissioni, ai colga 

]l|oCèa8ìone propizia pê ^̂ dar la prima mano alla 
ricostruzione deirediSzió. 

Julius. 

?ì 

gno dèi Ferrara, dalla dialettica d'acciaio, sì può 
oonsegjpiiro della gloria/ 
I liampertioo allora replicò e forso^^^P^po viva
cemente mentre il gentile l£artello deplorò il suo 
linguaggio pungente 46110 lettere francosi e pro
mise dì restare devoto alla servita delh amicìeie. 

tuttì^si stnnaeroila mano.«y'^,,; i . : ' ; ; 
. Il 26 setteibra in una lettUr^ nollo atasso n o ^ 
atro, Ateneo, il^pmf. H^tello m u d e r à / p e r ^ i ì f 
sm i&&t0.,às^^Mi^ deg^ioconomistk delHt" 
scuola oGoiioinioa di Muano. 
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di sciJbarparBi,a questo^nupvQ peso? Ce ne an-
drel^jì,del nostro interesse; oEt me,andrebbe del, 
nostro decòrî .̂ se ,ci lasciàsèipio portaro/riavquesto 
sstitujo ch%'ciiiJ^vi^to dalle vicine città. Ep
pure il crederéstei La giunta o,;diròf,meglio, il 
Big. Itpì^ij?|cpi, as8es|pro per ia/pubblica àstru-
sionej.̂ alj, mostrava flup:.a;giorni sono avverso;, ad 
accogliere il progetto del Ministero e fare ana
loga proposta al-Oonsigliore ciò forse in omag
gio m principii liberali 6.alìe>%àhdi ideo di ri-' 
formo da lui'vagheggiati^! Ess^ndosi'^Sprea-vo^''^ 
di tale > intenzione,] il paeaafi|commoss8 ÌB si è b t ó 
mos^rd principalmente que' padri dì -famìglia, 1' 
quali haunp; qualche figlia allieva nell'ìatìtuto:; e 
vi so; dire' òhe si fu a uà punto dì feonvooaro una 
^adunanza per costituire un'assòijìazione dì pub 
1)ìicà ritiUtà ITO^ scopo di, tutelare gl'interessi cìt- ^ 
tacili! iìbora troppo gravemente comprofflfeìsi'̂ 'dàf-̂ ^ 

~ij£ ^ - ,1 ^ , _ 

l'insipienza/de* nostri amministratori. 
L agitazione manifestatasi in paese ridusse a 

più savi conaigli la Giunta, e fra gli oggetti d^ 
- I l j "• •• 

trattarsi tìella 'prossima sessione del comunale Con
siglio figura pure la pi'òposta per'Mtituiinue di 
questa scuola; e Bon corto che essa nell'utile del 
paese verrà aWtatJi. 

La nomina che contemporatfeamente dove fairsi 
della Cótaffiissione di, vigilanza e dei soprainton-
denti'SlàatìcT mi richiama a dir due parole an-

I I - + • - - - » ^ 1 , a + Y 

cho sulle scuole elementari, E un fatto incredì-
bile, ma vero cho gl'incaricati municipali que-

: ^ìàèchè ir Giornale dcffrvofltrà PrbfetlMfcp^ 
sempre sollecito a bearsi dei fasti della consorte' 

'rìa^ft^freàB; già edotti i lettoî ì̂  padovani della 
lettura tenuta : dal (Senatore Lampértlco nel nostro 
Àteneo,M îq pepsai bene essere da paxiejmìa:inu-1 
tile^ una ,sov.ercbia sollecitudine |ier occuparmi 411 

t̂ mn avvonimentp d'^Itrpnde non troppo impqr)i§nte.v 
Hon avendone però ancora parlato il vostro gior-
naie, vi dirò adesso che i t tema della disserta-, 
ziorie Gm'Vttàtkmià àèìta sàenm econpmkaift 

.aggiungerò' che-1'otóòre ' # ' K | t o ; ^ Ì k d f t Ì , | 
giacché véramentìi'il t^h'bììco fcafsankèl cheriu-
meroÉiSsImó affini'Dò&ènìoà scòrsa nella sala Broc
chi della nostra^ accademia, potè accorgerai ohe 
l'oratore era utóVéro economista, avendo il Lam-
pertico»;se iion dette cose nuove, parlato almeno 
molto bene, ed essendo staio féliolBdmo nel dìmó-
strare —• cosa però non dìf^oile —- ^mtó la stor 
ria, laJeggLlQj tendenze ed i costumî  deglji ita-; 
liàni possano, Ci debbono dare un carattere nazìo,: 

•i« 

M 

nnale alla nostra scienza economica. 
y Dòpo la lettura ebbe luogo un banchetto of 
ferto dai soci Ideìi'Ateneo aV SefaWe IJainpertàco, 
al quale erano invitati moltissimi altri illustri 

r 

Uòmini di scienza, nonché i deputati Luigi Luz-
zati, Tasquale^Àtitoniboà ed Andrea Secco, e fu 
qui precisamente che doveva completarsi la so-
lennifi'^aella "lattina. Poco manco però che là 
Wncordìa non abbandonasse quel posto d'onorài 
che sempre dovrebbe competerle in tutti i ban
chetti, gìacchò la lotta traile due'ormai famóso 
scuole dei nostri ecòndmìsti trovò per breve ora 
%ùi pure il suo campo. Al pranzo assisteva in
fatti anche il professore Tullio Martello, e chi sa 
4aaiitoVàspré sieno state le parole da questo di-

Per mancanza di spazio non abbiamo potuto pub
blicare la seguente corrispondenza che da alcuni giorni 
ci domandava di respirare un po'd'aria libsra: 
'• . 27 agosto. 
, Sa l'èiiensore deirarticolo inserito a.pagina 964 

'• della éaketta Medica liaìiana dei 1,4 agosto p. p. 
n. 33 srwsse data la briga di sviscerar bene l'argo-
mento ed attingere notìzie sul madesimo a fiiafe più 
pura^e disfntèréssata'tiottéì^'^Mbbe tanto ÌDgenu£ 
mente indotto a spazzale una lancia pèlr una questiona 

icharsarebbe .maggior bène lasciar cadere nell̂ obblio, 
ffla.vtaWolta la ìèggbrezza di taluno obbliga ; anche ìl^ 
modesto.ad'uscire, dalla propria i;iserva onde siano 

.approvati i fatti quali sono, nella loro ìntegra realtà,: 
dovesse ciò , anco non lusÌngaré?l*Sor propn^Jei: 

"tèrzi.' \ ^ • ., ,., . ; , . , . * ' 
V egregio dótt. BùbSIa, pria dì discenderq al li?^n-

|zÌamenìo del dott. Bollinî pèr pgle del poqslglip co*'' 
yùnale dì Ponsò, avvenuto i F i ¥ maggio^.'p., dovea 
premettere che fino dal novembre 187411 dott. Boi-
liui'chiedeva al Consiglio stesso un aumento d'ono
rario, dichiarando contemporaneamaate di rinunciare 

;:al posto,se J'aumento .non gli fosse accoì:dato. 
Ghiamato ì̂ltGoneiglipm pronunciarsi ili sedutalo 

stesso mese rifiutava- raumento ed accettava tacita-, 

disfazione a quei gravi'làteressi che sono ' impagaatr 
nella imminente classificazione delle òpere idrauliche ». 

— 11 proprietariordel GafI|;jdei,Se^j9tarii,'deÌ„^ 
arresto abbiamo parlato'ieri, k irad^l^in career^ 
veramente per stupro violento, q̂. correzione sopra mi-
gprerini. Fino ad ora sono tre J ,̂ fanciulle sulle quali 
gii avrebbe commesso questi obbrobriosi mìsiattij l'una'' 
4ì 9,aaltra di 10, ed altrâ  di i l 'anni ; , ' ].". 
J|| Quest'uomo, si chiama Gasfigoa Antonio, ,è| ammo-
giiilp ed ha 56 anni, ed ha quattro figli Jeì, quali, 
egli era l'unico sostegno; , ; ^ 

Verona. — Ebbe luogo l'Assemblea generale degli 
azioaìst! della Società Enologica Veronese dove'venae 
approvato il bilancio che diede il lus'ìnghlero risultato 
di G,55 0io di utile per azione. * # 

Mirano. ~ il I^uaiclpio.di Mirano pubblicò il se
guente manifesto: 

Nei giorni ti, !g2; e l à , settembre' in ̂ questo capo-
luogo 81 terrà 1 antica rmomata 

Fiera 
autorizzata dal SanatOL-Veuetocouidecreto 6 settembre 

11477, durapie la'qpalejè sospesa quiiunque tassa per 
occupazione dì spazi comunali, con assicurazione che 

: gli accorrenti troveranno tutte le desideràbili' Jacilita-
,zÌoni sotto ogni rapporto. / " ^ ^ ^ f e ' 

Nella dqmepica antecedeota lafflffie Birezìonó 
della, Sppietà Amicizia, lerrà unafie^a^^ipene^c^ok^ 
a favore chi nascente Asilo Infaì}fìle, con ipm 

• v-^ 

: fe-

• ^ - • • 

'-^ ^ 

satempi rallegrati dalla banda ..cittadina. 
Vali 

- £i 

no 
'.l:. 

_*l i' -v I 
mente la rinuncia. 
^wFu.alIoroHìl Bollini, vistosi jfìiggiri di wano l̂aìn 
condotta sì affrettò di ritiras la rìniinoia data, colla. 
manifesta iotenziohe dì rmgovarla, tosto provveduto i 
d'un'altra condotta sanitaria. 

Raddoppiò intanto le pratiche 'd'aspiro ad altri posti/ 
ma sp^ tanta segretezza che aiilla qe- trapelava in 
comune, e fu una mera accidentalità il venirne a co# 

mmao (Provincia di Treviso)* -^ hi . 
tizia è piuttosto vecchia,.ma siccome ì giornalî  non, 
ne parlaroho,>osi la ripot-teramo egualmente. Sapmâ  
mo adunque che iiel mese scorso la popolazione ^ì, 

Jalmarino stacca per i soliti giustissimi motivi iéì 
,|. suo molto poco reverendo parroco, certo Dall'Ostei.' 
gli fece.una pubblica ostila dimostrazione, gridando dì ' ' 
non volerlo più e minacciando peifiao di dar fuoco;i0i| 
alla Canonica se 11 Vescovo .non.avesse fatto giustizia. 

J a P M ^ l M ^ e J l pretore, dì ̂ ^̂^̂^̂^ # e a j e t ; 
.carsi,,sdJpog0,^p,ef^BpmereJnfo^^^^^^ e testimoni),; 
Sé avremo altre notizie in prùposito. ne. terremo in .. ;. 

noscenza. 
i I 
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st anno non praticarono ss non una o due visita 
alle scuole urbane durante il primo semestre, e 
Eel secondo non sì lasciarono' v e d K 'ti intanto 
che avviene? Informate ad un indirizzo, pretta-
mente clericale, la pia larga parte nnl programma 
educativo è data all'ioaognamentq^^ della dottrina 
cattolfSf trascuraiS^^gli altri e tollerando cho ven-
gano messi fra le mani degli alunni libri dova e'in-
aggna che in Italia vi sono p.es. lOOproyinciefiiib 
cha il circondario mandamentale dì Mei a due 
passi da Belluno forma una circoBcrizione diatret-
tnale o simili altri svarioni. Che piò? Mi si assi
cura elle ìX premurosM'mo assnsflore per lapn^T 
blica istruzione delegava i due parroci della città 
a rappreaentarlo nelle Commissioni degli esami fi-, 
nali del corrente anno. 

Domando io: eoa questo avviamento dove an
dremo? Kel regno dfjlla libertà la fo'i') o la bap-
diera di ogni cittadino dovrebbe essere il dovere^ 
ma qui si è bea lungi dal conoscerlo o dairadom-
piorio. 

rette in alcune lettore francesi agli economisti 
italiani dell'intervento governativo, non si stupirà . 
ohe al 'Lampertico tròppo premesso di dare sia 
pur garbatamente i r reato del carlino al troppo 
vivace amico del Ferraì-a. ;̂, .̂  ,̂  

Là'̂ ^discussione scieftiflca ""su argomeW tanto 
ardente e tra il fumo dei bicchieri non poteva per 
conseguenza rimanersene troppo calma, quando 
specialmente anche il Luzzattì, che forso per ron-à 
doro più interessante il suo discorso finse persino 
di farsi pregare prima di cominciarlo, venne a ri-;^ 
battere il chiodo" delle teorie del Congresso di Mi--.% 
lano e del Comitato Economico di Padova. Anche ; 
il discofsa derdeputato 4i Oderzo fa coperto daii-
applausi, giacché in un pranzo specialmente semp 
bra dovere s cpnsuetudlse di, r^pdere più frago
rosi gli^ a;pplauBÌ quanto più franca e robusta è 
la VOGO dell'oratore, 
; B Luzzattì parlò di, .tutto; ripetè'cose già!:dQtte 

a Mìlapo, alla Camera, a Padova, in Oderzo QÌ 
scritte mi iQiornale degli IEcq9lo.miA^^} limiti.i 
dell'i^goreuz^ goyernatiyai ^ come Ì\ solito soffocò 
le idee, i|:̂  un .m^4i parole SQUore, e dì antitesi 
fl simìlitudiDÌ ardito. Si difese da alcune aooDse, 
accennò, ai r^pofti avuti col Poruzzie naturai^. 
; mente dei prq^sìnìì ^trattati, ìnfcernazionali, confeà a 
sando R ôlti jjeccaW v^ipaU q. dimandandone ras-
soluzione, quasi peccati mortati da espiare non 
Ile avBBSB pBrp,cchi,. ,.,;..•.•, , ,ù . , jpii•vi•'^ 
• Il Iiamportico bevve quindi alla concorda fra 
gli economisti; ^Martellp. invece: alla loroStaed^ 
all'attrito delle- idee, perchè soltanto da esso sorgo» 

4a verità^^e^aoltanto dppo una Iptta cosi gloriosa 
dove dì fro&te a Lampertico e Lu^z.ati sta Vinge-^ 

^ ^W^^ . ^ l a i F ^ P ^ ^ ? ??MQa!l.W. permettea ̂  
certo d'essere gmòcata colla responsabilità eventuale^ 

J '" M 

popolazione, priva di medico, giorno per 
igiorno. , 

In-quell'epoca sorse tale circostanza che una delle 
specie di canta, non accennala dal doti, Bubola. nel, 
proprio articolo, e delfa quale sem̂ bra eh'egli non sia, 
molto bene compreso, ci suggeHsce dì 'passare sotto ^ 
silenzio, circostanza che;diede ir tracollo* alla bilanciâ -

I ' ' \ 

e trasse lutti nella, persuasione della necessitù dì prov
vedere il comune d'altro medico. .m^^ 

•s^ Riunito però straordinariamente il Consìglio in se-. 
duta 12 maggio p. p, esso stabili il licenziaiĵ euto deli; 
Soilini accordandogli però tre .mesi di tempo perchè: 
abbia a provvedersi. ;̂ . . ., 

E fu una'tale deliberazione che sviluppò tant'irai 
nel sigi Buboia medico condotto del limitrofo comune ' 
dì S. Margherita d'Adige, fino a svegliare in lui il. 

i;;sentimento delia carità sociale, della, carìYà̂  e dignità 
di casta, ed il disprezzo per un proprio collega quale 
è il sig. Baroncelli.. , , 

Ma e che pretenderebbe il medico sig. Buboia? Che 
un'intera poppl£|zion6:,s'asspgget,tasse ai capricci d'un ' 
proprio impiegato pellà sola ragione ch'egli è cultore 
d'Igea? Vorrebbe che tutte le altre caste, giacché 
anche qualla dei villici forma una .vera e numerosa 

:,'casta, fossa alla mercè d'un medico condotto per ru
nico motivo ch'egli appartiene alla' casta medica i ' 

" ^ L 

Che ciò possa verificarsi a'iSf Margherita d'Adige, 
mei non lo sappiamo ne curiamo di saperlo,̂  quello ' 
che ci tarda di far constare si'ò;ii'siicròsanfo'diri|jo, 

ianzì dovere, in cui era il Goùsìglio comunale dì PonW 
di fare ciò che egli ha fatto, e di provvedere intanto 
in via iaterinale alla condotta medica del Coiriiine ad 
ónta dì lutti ì maneggi'ed intìmidaziòm usate per'irrì-
porre al medesimo il licenziato Bollini. 

Là Giunta, Mmicimk di Pomo. 
' O - i " ! ^ ^ ^ 

lettori. 
> Ci s( 

-.̂ ŝ 
formati i nostri lettori. 

, scrivòho'che il Cursore comuna 
• . ' • • . v ' i .-si"»ni<i-flJE?"J5"p!.' ' I • t i f i , 

SoleslìiO. — Ci scrivono^che il Cursore comunale,,, 
benché'postò ia libertà aaUa;perizia medica dì Kstn 
ancora del giorno z% p. p.,';'nga è uscito di casa-M 
non isis'behe»-^ Il Wliaalé di Este ha^gmìuèiaiu'' 
a sentiresti testiraonijtì^qùàli ascendono V ptàldi ' 

' Rovigo. — Nella campagna del signor T....posttt 
fuori di Rovigo nell|5|0(f^|\|.^e||,3;a^^^^^ un volani-, 
mosso a'Vapore per~ spezzare ' le bacchette di canapa 
SI ruppe 1 
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Venezia^ r - 11 Consìglio provinciale di Venezia 
approvò, ad unanimità il seguente' ordine del giorno': 
« Il Goasiglio invita la Deputazione pi'ovincialè a fare 
gli sludii per conoscere la vera natura delle varie 
tasse che oggidì colpiscono la navigazione nei canali -
e fiumi scorrenti nel territorio'proviuciale e nella la
guna di Venezia,: e' di rassegnare al Gòrisiglio proposte 
correte, sìa per, ottenere la cessione alla provìncia di' 
quelle chft vestissero un carattere provinciale, sia per-
chiedera l'abolizione delle'altre, che fossero contrarie 
al nostro diritto pubblico internò». 
>: 11 Consiglio elesse i l comm. Eugenio ' Bmsominì • 
« perchè assieme ai delegali degli altri consìgli 'pro
vinciali veneti si studìi la miglior via di olteneré'sod' 

Malgrado che attorno ,ad e^soì^wiin seguilo allfl 
disgrazia avvenuta, r anuo scorso aVRoverdicrò —si 
fosse fatto per precauzione una specie dî  cassellonfì 

i,|n; legno, una metà della ruota speizata fu lanciai 
in aria, e scendendo la 'parabola andò a "fratturar 
,)'osso frontale dì certa /|e?esAi^agal^' la quale dop.j 
pochi istanti rimaneva cadavere. 
' La povera donna, che pochi giorni prima ayea do;.. 
vuto lasciar coudurra il pfoprio manto a! manicomio, 
lascia alcuni ^orfani! 

Intanto preghiamo vivamente le autorità coihponenli 
d'investigare le ĉause che possono avei?' determinai,. 
il fatto. 

Sani, Giorgio deilai.Riohimeldà. — In questo'' 
comune infierisca l'angiqà.J^ìfterica. A Cosa, fraziobe 
dÌ̂ 'S.,,GtiorgiO;,ĵ on ,350 .alanti morirono 25 bambini. 

J -

i\ 

r t 

ì'9>i 

seduta deTS corr. sì procedette alla nomina 
delle seguenti CoMìhissiòfeì ; 

1; A revisori dei conti Trieste Giacobbe, 
Fertile Giovannì^^e, Marcoa Antonio. 
: % A memb!L||lj3^^pQgregazioae di.carj|y 
Ca.mporese 4 J F ^ * ' ^ ^ ^ ^ ^ ' Orologio Giacomo 
Amonio, MàWédi Marco, e Dalla Vecchia Più. 

'"-'-' 3. A meplbn de,l Goftsjglio , jl'ami^imstr^-
liòrie della Gasa di Ricovero Uébustello Eu
genio e Da Ponte Camillo,. 
. 4. A preside del Consiglio d'amminislra-
zìoao dello §|8dale civile Cristina Giuseppe. 
i;. S. A membri dal (DogsMpj ;4'amministra
zione dèlio Spedale ci*ne Da Z«ra Mnsè e 
Borgalo Agostino. 
., 6. A .|ip»\>|Oj.del Consiglio d'iimmipistra-

f. 

.4 

zioaé d«lirCa1sa"di RisgafWio B è p i Tebaldo 
Fort! Eugenio, RòraàninAnd'rioHiAlessandro., 
< 8. A membro della Gommissione^Gi'ovanelii 
comm. Breda Vinceozo Stefano. 
. 9. A, membro della Commissione ?i3iUtrice^J 

deUe, « a e r i , iTolomei;; profc= Giampaolo. -
10. ;^membrl tì^pttiyl della .Commissiona 

di sindacato,per ia.tasR? sul Talortelocativo „ 
tìelllQÌ Tebaldo,'Rebusteìlo Giovanni Eageaia,, 
Bonino Filippo, GeloUo Antonio, Donati Marco, 
fiionese PietroFCamporesaiytóseai Da Pqi^ta 
Clemente, Ongiro BernaOTrciineila Anlonió, . 

\ 
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Dalla Vecchia PiÀ; Doìfm Fracices^b,'Sacer
doti Emiiioi Bétìaardi L.uigi, Morpurgo Marco.̂  

liv Ed 1 membrLaappienti della Jjommis-
3ione predettar: 

Manfredioì Marco; De Lazàri Antonio, VasóCL 
Carlo. Romanin Aodìfitìti ĴAieasandM' Gplii 
pa^plè,^ Baipfilbello, Émiliò,,3faaem Àùgu-, 
stb.̂  Meiantìrì Pìjtro, Malut» Giovan|>LP6^ 

e 
f.' 

in 
i ^ i ? 
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.̂ h 
ziiirGesiro,:Farina Luigi, séMii Uàmlhk-i 

U r0[iOj,PaiCUri('iai Guglielmo,.De 
m(3Dt̂  ^^^garotto Gaetano. ' 

12. A ineiinW delia Gonagiissione di sinda
cato'perla las^a sulle professioni, esewizi e. 
rifdnditel signori Ueljustello, Francesco, Mâ  
luta ;0io¥aani, Ongaro Bernardo, Fu^ Eugenio 
e Sum^a Eugeaio.j: 

Oiser7iamò che.questa decisa prevalenza in 
Mite le Gomraissloni di nomi, apparienentì al 

I partitd rosso'e sovvertitore, ha messo .pgio-
| ! neVolmoite )ù pensi era le cpscietì2e timqràte. 

.E3?e difliàndaaa: dove andreiiO a finire di 
linuesto passo r La città ò tutSata, e sLs^ te 

|alla vigilia di gravi perlurbiztetìl. Ecco che 
|yìwl dire t^vorire con predilezione trojppol 
llflècau un^partito-l •:•.•- . >. 

1 reveretidt del Garmigf 
slauuó riducóndo a novo tinloì^b ferro di' 

iìjottsgà; sì trattiJiiòataDQènp che della Idnii»-
Jgine della 3\Iadàiitìà deìliWint a cui affibbiano 
lana filza dìfi|\tfaGOli>,iinc&èinciando da quello 

Riavere Ìib6^|to'Padova dalla peste. F iUi i 
qui pa;drotìissi^i. .])py0 però 'ci pare cheTà 

Cloro padronanza abbiada vacillare si è allorché 
mandano alle famiglie uu libretto in cui smer-
cianf le loro fiabej a preambolo di battere* 
p%it le tasche dei gonzi ; la loro padronanza 
poi.ce8!Ìà'46Ì tulto alior(^hè.ger^ far,^depari,si 

no in GoMùione 
onaehé,"'Cne sì 

..JMeleiìpoDoIOi 
fÉ1g!feai:)Marì{K^^^ 

.f-

•;^^rt?:!iiff-

.irecaipavimpojPtpare^^casf^'pe^^^^ ^ , 
H4M è forii udr qu&lWv e la questua 

non è' proibita p ie . aostr̂ ctvleggì.l; 
O^pa^èi^e hanno ottenuto da chi spettala 

regolare licenza ? la questo secondo caso ci 
Iroverem ĉao costretti ad altamente deplorare 
il qpntegno deUe antoxit|i[ chB in viaUpiv^^ 
prestano l'opera loio Ììl]mg«|nol e iinP ,̂ ^ 
itizfène; — se^invlcè i rèvàretidrU liceozal 
mi. i'haimp .ottenuta cì'pare^idebbano e venire*' 
chiamati ,aìl%diQ€iiftiiebftsqupata; iaenz0gdera 

I questua debba infine venire imp^^ita 
Sa tuî t§ l̂e questuft.iS0n,O:.:ìmmòrali, lo è ài 

mille doppi quella fatiajpelle case ad usa dl^ 
chiesa, giacché i rACCoglitoriyApit;approlìttanò 

[Iper spiare, per vendere menzo^eg^p^èrn^e * 
1 nare,.discordie .^^^rwzo^^Jlj ;d^bofe?i:Mli. 
donne. NÓI m que&toèasoxpriQssmp.ìtppbeatai 
la legge giap"- • - - - - - ' — - - - -»-— 

fcav^ma chi 
che ir barbaro Giappone dà alla civile Italia 
in fatto di logìcit,B; di positivismo legalo. 

— .Dajruffìciò Provvìsprip di iPresidecza rice-
viafî p'una cortese comunicazione: — per la 
rìDurtciaJegli eletti ai posti di presidente e 

||7ÌC8 pfSIn te , e peĵ  le diimssioaì date da 
'̂ tutto ir consiglio d'amministrazione in base 

airari. 9 dello statuto ^MConvocata l'associa-
ZÌODO in assemblea generale pel giorno 12 
setimbre alle ore 11 «nf.̂ L..0ÌU3L.̂ ik Verde 
Municipale per procedf^e aìir nomina^ delle 
cariche rimaste vacanti, cioè: uu :p?Sd6ntè, 
due vicFpresidenti: lÒ'consìgUeri, ùu auditore, 
cassiere e segre|ario. 

A nessuno s&ggìrà rimportanza di 
rinniorio, per tfnere alto il .decoro ed ilpré:! 
sììglo d'nua pàtriottfòa associazione, che sa
rebbe uno scandalo se si lasciasse cadere ; -^ 
perciò non dubitiamo che tutti ^ i" soci inter
verrà ono. 

$mm 

i 

aro popolo. A S. , 
^Hé^donne,^ tì^. ol ̂ ' 
dedicano all'eaucazlo 
CUI iffiDÓiiEOno'll DO 

% ^«TM^lano insPfffiilK il VelSìiP 
ptìncipli retrivi: ingegnano loro a rinnegare la 
patria,. .ad̂ aborPira4 birbanti e canuglie-i^^ù) 
sp̂ gliatpjì del papa, ecc., ecc.i.e mìtle.altré 
grassiosissimeMugcie di questo taglio. L'autore 
deteriicòlo^Mp so lo aùtórtà;sie,uo;di ciò 
a flognì^one, ose, es8endoip,;pps8Hno tolle
rarle .i fehiede porche tf.ata apatia, tanta indif-; 
federa''in àì-gonaontò di tanto rilievo qual'è 
l̂ educazione dalle donne del popolo. Infine 
osserva che l'istruzione rolìgtosa, non deve. 
coufondé'rsì coirosciiraritisiî o, p liolfa supiórsti-ì 
zio ne, e che per acquìitàrè il bel npî ^ di; 
figlie di Maria (che equivale 1n realtà'̂  a ne-̂  

.miche, ((élla civiltà e della patria)* !̂!̂  merita 
dav̂ verb la pe^„4i pagarê lfcjtassa di lire, 5.. 
come fauaoie fanciulla che frequentano quella 
scuola retrograda di S. Ptetrd 

• .. p^to«fe^fiÌÌfeiSy;;:".^A:5Pipvà::ìJèrtó 
Buzz..... inveì contro.'il padre, per questione 
d'mtprpssi, e lo minaccÌò.4i'imorte, e ;d'ia-

Foeudio, ed anche lo percosse — il pessimo 
figlio fu arrestato. 
; ^^ ix i c id io . — Il villico M. Giuseppe dì 
S. Giustina in GoU ,̂>^̂ ei<.disSè|||||ìOQomici 

Jratto a d i s p e r a z i p n è i i ^ ^ ^ ^ 
sato pieno d'acqua, ed annego ***̂  Non aveva i 
che-34.^pmfe:.. . ^m 
; J^ j i a sa e |̂'-03t'Àmoi3î p. — Siamo alle 
30)1103—UaJicchiiio, venne ,a ̂ diverbio con 
uà compagno — ; dato, di-giglio a'ciò che gli 
Capitò fra' mad , mehÒ'̂ def còliirairjivversirio 
arirì^feH''—Goil'uno è all'Ospitale, r altro 
andr̂  in prigìqî ,̂,r̂  BeJ gtistói'd'ivverot ;. 
' B'ai.ribo, —(Ad;una;signora (Uid|Iicttà--
mente involalo un velo di seta nero, che aveva 
d̂eposto sopra un mobile nella casa *--•: Trai-'; 
iaudOM di cofiìe^mr pcMifìbilé^e abbia 
volatot 0 cb| alduup l'fjb â'̂ atjo isolare? 

fc <dfr<ffoirIa-ro l a d r o . —; Un .orolo-
' f i^f lié;; rq^M (̂ arV nòù : aveva ; ( « g f 
da^tómbdàrè, pensò mvece dr .romoMB la, 

bassetti delle elemosine, QelU vGmesa di„Lo-

Hte«Aifta îé*1î 8,:che;e?^^^^^^^ 

pfótufatòre generale e speciale della Madonna. 
Ma nou iaveva iUmandato in regola. DnPvil 
PÀ lo JPWflsero-egli, fuggì; es4̂ ^̂ ^̂ ^̂  

» f *•--•.V^'l^r.^ 

Con venCl̂ Bì nel core; 
Pare un sogno la morto, e pur sì muore, 

- I - ' 

} DAVIDE PASE^fton h più. Lungo,. invincibile 
bofbo Io tfasse alla loii|ba.^™,,P^^ej;Q^ Davide t ha 

^^n;d'oad^Ja ti|?g|^miglia^n^I|:esse^e ' « c W Ì * » -
al;li3tli,ami(io,:ia tutti aipalo, eri ;lfop.H^buonq per.' 
questa terraII.. . . 

Se-dal'iuo asilo di paòB/tî sari» dato vedere:la la» 
gritne ?|ie .̂nói, vftrsipo óggì̂ sijlia tua Eossa, ,;sa[|p^^ 
quanto ti abbiamo amato g^aasto.ci sia dolprogo faveiitiii 
perduto. 

•HJ^ ^ ' ^ L ^ l'-k 

p. 
ì - ^ ^ ̂  ^ 

orlale déP^Pfivatr 
Dalle ore 12 ^ridiane al tocco di martedì 28 cor-

reniQ'pFte'Ù civico Ospitale, sì pfocederà ad un" 
solo ed uaico incanto colle norme ||jg^|e fiDOi'a^ ed' 
all' aggiudicazione deflbiliva'l q̂ufllutiiliQ̂ â ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
4el!e offerte, (ie!ia,vendita degli JmmobiU di ragione 
àelio Spedale, ̂  siti a M o n t o r t m ^ b ^ n o , e descritti 
nell'avviso iO luglio decorso ai egoal numero. ^^^^^^ 
; Il prezzo da superarsi in quest'ultimo iacanto, id 
ragione decimale, è qupJlo conseguitò'còU'aumeatb del 

doppio ventesimo, cioè dì 1̂ . ^4141' -

grandéiconpio. Verrà fatta una illuminazione 
gene|liei i^:rf •':•-.. 

llRé'riceverà le autorità ed assisterà allo 
spettapolo, teatrale. ^ ^ 

PALiSRMO, D. — Fu' inaugurata l'es 
ziòaCmdustriale colinntarvenio del pritic 
UmbBrio. IIM? 

=i MODENA 5. i -^Are è arrivato o f f i c e -
vuto alla atszìone dail^ autoritàl . 1 : u.i 

Accoglienza enSusiasiica folla immensa; Su» 
Maestà affacìossi replicate volte al balcone flelìa 

aura., ' 
, BELGiRADO Ŝ. — L'ap^ertura solenne della 
Scupejna avrà luogo giovedì, Iminiàtrl B n̂draniiÒ! 

;:dotoaDÌ a Kragajevoz.ignorasi! se il̂ ^priricipa 
ivi si recherà. La'nohiitìa df ValJBVich Oiuìadistl 
*a préèidéntó della-Scuptiina fa approvata'dali 
g,overno. Secondo notizie dalla Bosnia Titistìr-
rézione sarebbe scoppiata nei dintorni dì Ora-
datscha? e Bichrzt, grObabilmeiite provocata da 
alcuni Sèrbi. 

' ^ 

J i I 

--^•: 
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^Ooucp, lo consegnarono poi al R. R.rCarà-
bìtìiW perchè fosse ancora più sicuro- ftiu" 
ìtìdivìdtto dì.ValsuiBil^irolo). U pròfcùràto 
d l̂ re gli intenterà là lite per contò della 
MadoaDa,ì:ppr titolo di arbitraria gestione di 
affari,'senza mandato. 

, Per ridere. - - Dna patentmdoiii^ègs^ m 
ca|itoletìfl, iju^^e. ov? sì ,parla|g t|eKe armi, ^a. 
fuoco. 

^ Ohe casa souo, sigaora maQstra;|lQ aimi da 
fU(|.Cp? 
: ^ Sono la palata, le ̂ olls,U sofÀetto obeP-

gnipo ha v ic ip l^ami i^ . 
Qfiosta ò Bempìiòè àwfal 
Pioverà umanità 1 — §iaigo.ja;.(̂ hi,esa. Micbeliao 

chiede^ l̂̂ ^adi;e: ^ .̂,̂ ,. ^ .̂  ,.:,:,. 
' — B^btJj,;'perc^T9aQtaflfposU,^^ :_.._ 

- Per invocare la benedizione di Dio suiruraanilà* 

•— 'Go^e?Xhi'iH ha detto„c!o3;i 
: —- -L'ha defto^igio, qqello che studia 'latiiio : adèsso' 
# f » f iiytia.,{5:è più, c'^.la iflettonca.n;. 

EST 
^•-;-"^-W^setiélr 
VENEZIA 79 63 
BARI 8 
FIRENZE - ,14 
NAPOH 69 
PALERMO m 
ROMA 50 

16 
29 

TORINO 

1875). 
1 

25 
. 63 

29 
79 

•m 

17 
83 
26 
15 
12 
87 
90 
38 

85 
72 

19 
76 
15 
78 

^ •^ I ^^HKBBKW 

mmi dOÉETXI Direttore. 
Stefani Antonio gereate responsabile. 

* . . • 

il 15 set-̂  
* • - • . 
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Ufficio dello Stato Civile 

Bulletlino del 3. 

. •— Màaohi ìiJ. 3. — Femmìno N. 3. 
Morti. —GayaìeJlP Biagio fu Domenico, d'anni 85, 

lavoratore dì .stuoie,'coniugato, di Padova. 
.; Baitochi Pietro, di; Garjo, d'anni 25, caporale nel 
primo,ùnteria di Gaudino (Bergamo). 

ilMinmvamento ha i seguenti dispacci: 
Treviso, 5, ora 2,35 p. — La solenne inaugara 

ziònei del'Gongressò-Gohcorso Ginnastico riuscì nu ^K' 

te#^e;.1875,^(iql | % i q . pngciRa)^ dj;i..J^Qja.ittd 
5,00 Q mpiì:'s§itni- aiiri.'dà ììrè'WW^ ^fiOQ"^Ì'ÌQQOi 

, — .,500i:i,ied.;al't̂ inimo: da-.lire ,100̂ 4)̂  ''etale^^tìi''• ' • 

' ' H 1 ^ Q j i i ^ f ^ '- =: '-.-.=..•'. * -. - -,-.-v,-d-r ^,-*/•-. -.-..-- , ^ ù i i r f ^ S . ) j C T . f f ^ i | , J 
-' ' i :'.\ 

*^meros»r' •e _ M ^ _ . rrJ^ - ^ 

^L8:̂ S'&ìetà di Venezia, Bologna, Ròvip, Vicenza, 
Cbioggiàp Treviso vi èrano T|pfresQDÌta|l.5f*?J • 

Furono applauditi i discorsi A(:'pr|sìttèntó^^^^^ 
soèiazionc Federale, di Bizzarri, d'Èllaro e del Pre-

l e t t o . ^ }^;^;^ ; . . : ; " • ; . ; T i ; 

Splendida accogtiedza da'parte dalla cittadinanza. 
Vicen^àt 6. ore 6,45 pom. — Le corsa dei ss-

dioh riuscirono ammhte. Giunse^pnmo Vatid£«?o se-
•t 

condo Saìùoldovan^i^Mxzo Violetta^: ;,. ;i 
' ] -A ' ' • ' • • i^' ;-i—j :— I - I - 4 | H ^ > - " L r " , I l 

= • 3 

• > , ' 

ooiìimerciale 

• - U l ^ . 

ff. 

m 

E - ' o n . : O o n g l i i sì è ìlTolto armar-
chesft Piatto Safvftico, méiabro della Giunta 
superiore,: di belle arti, pregandolo a voler 
compilare,.ua,.yrogouo tendente a stabilire iu 
SiGÌlja riiisugnamon'o elementare superiore del 
diseguo, cho o.a vi manca ccnapletan^ente. 

Gòntemporaneamema il ministro ha atìkan-
dato il parere dello stesso tóarcheso Salvatilo 
iDtorno ad un altro progetto, quello cioè, della 
fondazione di scuole elementari di'd|5eéno ap'̂ ^ 
plicato all'industria, collegate, Jn %t%JffllÌ9 i 
con le sentilo "elementari òr'dinarìè^ paTOno 
quellfl g'^ :étttó&ntìvt Padova.ioniìatévi dal Mu-
uicìpìo.Ji;gpv6riio sarebbe disposto a venire in 
almo dei Municìpi nella 'fondazione dì ^queste 
• cuole. .„«,̂ ,, .•'•?>':• 
, 3 ^ i g l i e d i M a r i a . —• Sotto questo 

t ì l f e t e m Q ncevuto dal nostro egregio V 
micò P. M. un articolo che, siamo dolentissimi 

^di non poter pubblicare/per, esul?èÌ|ài\ÌEajdi 
^̂ maloris. ]>i|je'i[citiaiî p peiii(| pnncipaljiòobcètti 
'̂plaudendo' alle'nobili e generosa Idee del 
bravo popolanOî '-̂ Egli dice che pur; troppo 
della libertà annmpano ì piiifuVbi^^emiadi 

partilo nero Se ne serva ̂ I r corauitterci 
(tiemico pprichlosìssirao) coUâ  maschera sul 
îso;4conyiene dunque respingere i >8U0irat-

tacchi a' difenderci ̂  so uon^vogliamo ess|̂ ](|ijp?-
h,rclaiaiiì*e''COUvÌ0Q0'sóìpratuttoìavigilare à̂^ 

• • ^ ^ 

j ^ 

. Là 'Rendita'itàlìanVSÉtenevasi presso a,poco in
variata nel cérso delia settimana e, chiudeva a 77 8Ò 

11 Pr^tito^4866 fèrao a 60.25. 
:: I Pezzi da 20 franchi rialzati fino a lira 21 56. 

Le doppie di Genova lire — 84 65. 
Fiorìmd'argéntO:;Y.^4,;;TT 2 47. 
Banconote Austriache — 2,41. 

e r^amin^^^ r ^ 
4 1 ^ 

^ • 1 ] - t - T 
K . • j ' ! ; ' 

• pagabili, immedialamente idopò; avvenuta ni* Èstrazionê i 
^drttìll \é Tesòiferìa delio-Sf-;Ho UalimjJi .'- . -
^U^Oarleilfl Qriginali definitive-̂ èmessé dal̂ Dai 
bì(d''̂ PtìlJBlitìó dér Ragdo d'Italî ^ colle quali si coacorrp̂  
per intero a tutti i Premi della sudlétta Estrazione ej 
alle altre dieci Successive; Che avraniso liiògo'''^efflf 
stralmeote ogni 1,5 marzo e 15 .settembre siao al 1880-
època dell'estiazibne del PrestìtS', cònf;orrendo così ÒK 

Wla^ presente Eslraziqnsf^^altji 57,p2flafemi 
per complessive Lire |l I>,2f8,000 {Lire Unàici 
Milióni Dueèenh SettantoMmila) Sono Vendibili 
al pr/izzo .dì iilire DHJdi, .cadauna, (Vedi :B^ac%lUa--
sioni). ,.<..• 

. Vaglia-'^Origìnali coi quaU si'Concorra per intiero 
alla-solrSIstriiziòDe del 15 sailembre. 1^75jd a tutti 
ì Premi, .si Vendono Una sola Lira c a t ì S o . (Vedi 

\ -

- •}, 

• ^ • ^ 

j i'> 

- iiil^l^^^fe 
iĵ ^Gl Udquìréntì da una a f̂lualirti Cartelle ricevono 
grMW'Wttaati^Vagììa:. , . ' fc .^-""^ 
l̂iVs&i.acquistk in ;UQ^ sol volta,;. 

M-J ' ' ^ 

lercnrialB É cereali 
^ 

Frumento da Pistore L. 62 —i nuovo 00 
58 

oné 40 
f - z --̂  

- nuovo 00 
Nostrano 36 

Pignoletto 44 
Segala 44 -

- • Mer-
• dia!-
Avena 

Una nave proveniente da 

nuova^30.(il moggio padovano-, ettolitri 3 47). 
_ i > ^ , H - \ - . i 

L."^ ^ X 3- .-

ilHtesta Urc p B K ^ M m a 
Muovi esercenii. — òû n̂ * Angelo mugnaio, 

via^MMSQ |̂l|fÌ[7.::; i 
Baldan GlrigBpp̂ oouimiBÌonano e apmplìcQ sen-

Baie, via S. G|ìtìvaiinr'f.'̂ l852. • •, 
r ' 

Moacoa Giuseppa fabbrica lavori d'oro, vìa 
Zattere N.. 1235. ^ _ ^ , 

Ceocàiio 'Giacomo fabbrìoa lavori d'oro, via Più-
zoooliere; 

Cessazioni. 
1 -

1 . 

v ^ " i ì ^ 

d'oro, vìtt' Zattere % 1235. 
MoBoon*8 Booio fabbrica lavóri 

-, ^ ^ ^ ^ 

^to** 

:1!̂ Ì̂ ,-

Galloraniaarln, sarto, piazzale iEremltaui $1.3372,; ; 
Volturo, — PA-iOonto Taòlo ad Arose Angelo 

6119 dì quel partito neireducazione del no- ll'eaercìaio di macellaio, via S. Egidio N. 1724. 

(Agenaia.Stofanì)' 
AIA, 4;:̂ ™ v̂lb̂ Goìsgresso internazionale! pel 

diritto delle genti approvò la mozione che . 
considera come dovm.,jlC : gPMR^ 
tersi m Gom^nm?,zbae p è ridurre,gli armav^ 
menti. 1 governi saranno informati di questa 
docìsìóBié; Si Ifprovò la mozione esprimente 
il voto che i governi offrano, trattative per̂ ^ 
dare un .carattere pratico alla dichiarazione 
del traitaio 1856, riguardante l'arbitrato avanti 
una dichiarazione di guerra. Si nomino una 
Commissione per fondare i prìacipiidèlGòdica 
marittimo intornazionale. 

: TUNISI, 4. — 
"Trìpoli dice che in seguito il rifiuto di dare 
soddisfaziona le fregate americane ,̂ |i par tiro no 
dopo d'avere imbarcato il console e 'la sua 
famìglia. 

MÀPRÌD 4. — Il Curato Flit, considerando 
la causa dei carliati come perduta, abbandonò 
Don Garlos. 

La ffà^zzettd dice che Dorrlflhy^^tìutrò in 
Francia e ritornò quiudi ìa..Spagua recandosi 

iin JMavarra.' " '.""'-" , 
' " ' l francesi gli presero 150 uomini e 40 uf
ficiali. 

PEST 4. - r La Camera del deputati rielesse 
Ghyeéy a presid^fìlé con 305 voti sopra 327 

Irotanti. 
!'v FlUENZi?r5v—'^KaBiprta'^rEspftsi 
.agraria regionale e dì ipirticoUufiPNuméròsi^ 
ibno i visitatori. E briiUntà la mostra degli' 
animali,.0 vi sònprìcctìa collezioni dì (rutta 
e di fiori. 

M0D:^NA, 5. — La cttlà è imbandierata, 0 
si fanno grandi preparativi por rìcovoro il Ke;-

Wv> 

) 

j 

^ f • - . 

L. < 

,5 iCartelle "riceve gratis in pìff™P 

s> » 35 

» j> 200 

10 » 
20i; » 

' 2 5 - » 
50.. . » 

100-̂ ^ > 

la 
9 

•m 

i ' . 

; ' m A"cliWàtlt̂  dì;'partite eartélleiOrigitiilì che non 
•'desiderassero il IfeMb del;Vaglia comé.sopra, godranno 
speciali ficilila'iiìómuerpréizo di conveaìrsi. 

0, Chi acquista in uoà sol volta • 
: 40 Vaglia da Una Lira cad̂ uQo ne riceverà l i 

50 » » ft » 56 
\ lOO ' » ^ » » » , l l§ j 
:|.Xa Vendita dille GirtelU e dn Vyglî  è aperlà a 
lulìbilfei4i settembre 1875. in Genova, presso 
la Ditta Fratelli Casareto di Francesco, Via Cario 
Felice, 10, pì^aterreoò. 

Nel fare richiesta specificai bene so sì desiderano 
; OartcUe 0 Vaglia. 

OiijDi dommda intfistat?̂  esclusivaraeata alla Ditta 
Fratelli CasaretW di Francisco, G-enova, viene 
eseguita a volta, di corriere, purché sia :iccpmpagaata 
dall'importo, coll'àggìtiata di centesimi 50 la rimborso 
spesa dì racGomiind:)ZÌOQQ Postala. < . a ^ ^ , 

Jje domande che pervQranno dopo il X4 séUem-
tre saranno respinte assieme aU'impoHo. 
. r Veglta.i telegraiìcì devono avvisarsi con dispaccio 
semplice all'indirizzo ; Casareto — Genova, m cui 

• il mittente deve specificare oggetto della rimessa a decii-
:nare il suo preciso iadirizZî .i, 

I Bollettini Ufficiali delle Esfrashnì saranno 
spediti gratis. 

3r-":K 

^=-^•1 T'-vi 7-

:-ÌÌ u. 

1 • ^ 

^^t.»^ 

V 

ff--

' ? 

r. 

• / ! 

^Ij 
^ i _ 

^ i 

V 

•• t . FBATELLI DE^GEi 
j^edi avviso in quarta pagina) 

mm 
{Vedi' Avviso interessante in- IV pagina) 
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Quantitativo dei premiì 5000 circa. - - Vincite assegnato più dì un milione. 
NiìCipal! ìirèrmiì : uno da 100,000 — Due da 50,000 — Quaranta da 5,000 — Cento da 

t.OOO '-^ Bueoe&to da 500 e una Bitaordinaria quantità da 100 che Bono pagati immediatamente^ 
dalla Tesoreria dolio Stato. 

Vendita di Cartelle originali emesse dal Debito Pnbblico.;B, Decreto 28 luglio, 1866, N.>9108, 
ohe concorrono per intero ed a tatti i premii della, suddetta estrazione, eà abbeochè premiati sono 

'I 

PREZZI PER CIASCUNA CARTELLA: da uh numero L 7 ; S 0 — da 2 numeri L 14 
da 3 numeri L. 20 — da A numeri 1 . 25 — da^^ L. 30 — da IO numeri L. 55 — da 20 
numeri L.J.OO — da 50 numeri L 220 - - da 100 numeri 1 . 420 — é da 200 numeri 

Vaglia per concorrere alla sola Estrazione ed a tutti i prèml^WUNAiiCbi ne acquista ,10 ne 
TlcsTerà 11. 

VANTAGGI DELL'OPERAZIONE: L'mnùraerovole quantità dei premi anche rilevanti che re-
rarìo prescrive annualmente per non essere riscossi, e la rivendita volendo della cartella quando si ò 
già sperimentata varie volte, incoraggiano facilmente a tentare la sorte. 

gndiirsaxà cMusa il 12 settembre • > ^ 
ÌK , 

Mi 
-̂ Tanto per i Vaglia che per lo Cartelle'''di un sol numero spedire 50 cont̂ esimì per la spedizione 

raccomandata ; il rimanente si spedisce franco. ĵ̂ mif 
5 , V. 

>%: ^ 

L •• rL 

. -̂̂ ?::̂ ^^v .̂ 'i-W^'- •^ ;^^ fv^> 
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FRATELLI DB CESàRIS (Cambia" 
^<>Tin:<> --^'.'Àngolo via^'^Éika e.Mnan'ze -

Per Vafflia Telegrafici Valersi del solo nome FRATELLI" DŜ  CESARIS, Torino. 
i-'.v.'^rtisv 

JLM UTILE E J l 
ctie fafesi. possa ad una signora, sìgnoriS'o madre di faniìglia 

ft-!^-'. 

XJ» rin.oTna,ta piccola. ^TXJHI'N'^TOSA. -
' D'fona semplicilS, utiiilà e faciiità unica nel suô maneggio, che una faQGinjla piiò servirsene ec eseguire lutti. i la
voro clie pcssono desiderarsi in una fera glia ed il fuo poco volume la rende trasportabile ovtìnciHe; per taU v̂aiitaggi 

In in rtrtf»l^ìcclmn ^ftntlrlA In mAflfi nr-fiilimj'^^fl. - • 

acce 
Destale di U 30 si spediscono franche d'imballaggio in tutto il Regno.-- Esclusivo, depqsito presso. A. Roux, via Ore-

, 8e 14'8 Genova. 

che da altri 
americane 

• ••{.-

isi vÈriaeaL.̂ 120.edaI5l'̂ '§ole L.QQfCorae, pure le macchine WM^^i W^tWn e Howe, ecc., vere 
garantite a prezzi ìmimssìbili a trovaî si oyiiiKiuè..-•--Si spedisce il prezzò a chi ne richiede affrancata. 

(1136) 

(luaiite in breye spazio dUempo col lìmiriento 
L'inventore, chê da quindici anni si dedicò consemprc soddisfacente, lisullatoalla guarigioue,.r5pi<ia:,8 

innocuità a qoal-
I \ 

verifica di chiun-

con islruzloDe. 

' \ 

Porta, 3, in Milana. , ^ ^ 
., Prezzo 4ei fljconi L. I S — I O S», 

''Pensiti "ih Milano:>FaMacia Azimonti in;.3Cordusìo — e.Ravizza Angolo,.Armorasi, 
NB A scanso di conU-afTazióoi ogni flacone sarà munito da Marchio-Bollo accordato dal R. Mmistero, in 

via di p ^ t e , colla Maì|Jna^^^ i - - . , (H32) 

'H -^ É iS__̂ ._:iSÌ 

,^>ffifj*SJ?^!aEfi5if^ 

P I L L O »L.j 
DEL FARMACISTA GASPARINI 

I ^ a d o T » , V i a . , d e l j S a - l o , IS'ii.iaa., 

vano 
aiutano'mìrabìlmehti la digestione in modo da equiUbraro spetorafnle , ,̂̂ ,̂ ^̂ ^̂^ „ 
flangue B liberare in tal modo l'individuo da stiiàchezza, convolelonf, spasmi, pardsiflmi, brnccior 
di stomaco, congestioni dì Batfgue, attacchi nervosi, emicranie, vertigini, palpitazioni di onoro 
mali ifdli Siesta in generale, infiammaaione di ventre, nonché preaemno diiUaGOTTA.̂  

Ogni scatola contiene 60 PiUpie, costa It. L. U^A, con relativa istrnizròne, ?s?>sr0pefAiii 
franco a domicìlio por tutto il Regno per Ital. U UNA a ceni. 20. 

Venaila, deposito farmacia Ponci, S. Ftìsoa.—• Chioggia, LMano Matta — BovigOi Diegt 
Antonio. — Mantova, Giovanni Bigatellì. — Bassano, farmacia Fornasieri. —. Piove, Bettìn 

Filippo. — Bresóia Zadei GiovanDÌ. — fe in tutte le primarie farmacie dol Regno (UOO) 
- ^ t f B ^ J f I 

'DEI 
CONTUAFFATTORl 

ESIGETE 
. T.A 

SfGNATUnA. 

CòU'uao dì questo deutifikio ben conoacìulo, impiegato in semplice tmwae sulle gengive tìei hììcwìh ahe km^i denti, Bfì n», 
€%tHiflh sortita senza criai A senaa tlolori. Flae. U t, "— l«ti*ii3filone ei«iillcaUva «'lucici franca, - PABWI: BcpoDltoCotì-
tialfl DSLABAEEB, 4- Bue Montoattrg- — Onde evitare lo falsificazioni indiriiiarBÌ ai nostri apceiaìi depoailan. — 

, ^ Agenzia generale per Vmìsi A. JjJANitOWl e C*̂ , Miiano^ yi* delU Salfij 10, 

Beposìlo in Jutìova nella farmacìa Sani succt^asore Pietro BeRRiato. (108) 
-L^ -VJ ,^ - ;^ . .- L-hTr^ '^>^^j '^vlV^i t : !•- ^ " - ^ i - " ' •-".rt - ^ _ ^ x _ .1 .j^",| 'rL= --, -^5-''^ ^ d l i - . ^ F J ^ = f 

Padova 

1^ 

K^r.VL^:;iiJ^ 

impunturs, specialità nel generea la H a i l O l o n 
nma, elegante, leggiera e di pochissimo iramore, facìlr= 

acouì'ataf prezzo limitatissimo e aaranzia. 

'0tM 

t . 

l ' i 

IMPRESA 
PILADfi ROSSI 

BRESCIA 

3£a > ^ L r ^ 

ARRIVI , 
gìornafiei'i 

pep , 
tifila la stagione 

* 

L ^ 

. f̂ ?. cosutuziotìe fisico-chimica di queste acque cbo la chiama ad occupare il primo posto ft& le àcauel̂ ^ 
minerali e, i opinione m cui oggi giorao^ sono tenute dai Celo Medico, per essere in buondjto provvedulel: 
aigasacido-carbonicoydijerro magnetico Q di carbonato di manganese, Q\ dispensa dà! tesseroer 
ulteriori elogi e dal ribaiere certe caluoDìe che alcun ioteressaio non si staaca dallo sparEere alio sconnl̂  
di screditare questo nostre acque. , ^''"i'J| 

Le Acque di Geieĵ tino vengono prescrille,, nella convaiasceoza, di luoghe malattie/ai soffeetti deboli n 
nervosi, aì!e donn-ì istèriche ai fancìnlli linfatici, a chi soiTre di clorosi di aatìmi'» o di debolezza di sto 
maco,-ag!ì emorroidari, agli scrofolosi, agli epatici, ai cardiaci 6d a tutti coloro chi abbisognano di dareli 
tono alla fibra odi globulizzare il sangue. , » • "^'''•^ 

Le bottiglie dtir A'èqo'a di Gelentino devono portare la capsula di piombo bianca con imoressovì 
Fonte dt Celenlino Vane Pejo P.̂ ^Qossi- f '̂ w' 

DEPOSITO GENEHALE io Brescia aHa farmacia Rossi, e si trovano in tuttèlg città d* Italia e dal 
1 estero presso,! pnocipuli farmacisti: IH Padova-alle .farmacie, Pianeri Mauro. Gaspariai GiusaDoe- in 
Treviso alle iarmacie Zanetti Antonio, fratelli Miiiioni. : • ; ' ^ ^'Useppe, m 

L'IMPRESA — Rilade Rossi iarmacisla iQ^Brescia. ma 

-4 

i: 

rì^a 

TOSSI, j iAii i j i t i i iyjUyui »»--»^^^"-a««^-^i^-«.^u^ Q ;,J^ T 'A R R I 

A i T a i i i i c a t o r t ì p e t t p x - a l e (Gigaretti-Espic)V 

Il t t e essendo aspirato penetra nel lietlo, porla la calma, in tutto il.-.sistema 
nervoso, lacdjta l'espettorazione,;e favorisce le funzioni cosi importanti degli oraani 
uelld respirazione. ; : 
: JPaHgi, vendite all'ingrosso J. ESPIC, 9, Vie de Zon^rGa. 
^, .^stgere come guarenMa Ja ivf^Si qui contro sui OiqSimì, DUE frane 

Deposito all' Agenzia A. MANZONI e G., in Milano, via. Sala, N. iO. 
eie CORNELIO, e PIANERS MAURO. A B Ì M . ) ! . Padova nelle farinai 

"• 1> -, ^^.iMMm^ì^^t:^'^ 

0 Notonameme qnahricàto pel d.simp?^o di ogm mcarico inerente alia Ammimstrazione, o sorvegtaa, u 
rj^isiooe de Da.j di Consumo de. Comùm chiusi od aperti, qualunque sia l'importanza dall' azienda, offr; 
miei servigi tanto ai Mumwpi. convenzionati col, R, GoVerao, quanto agli appaltatori ' " 

. !ì^!^!^.'''^^^ '' sooìetà,onde mettere in,^oanclie ìjìccoli capilistì 
di aspirare alle imminenti aste di tali Dazi, ì«^to le persone disposte ad agregarW oHalche f i n o sociale 
Prcjjtarsi 0 dirigere lettere franche al mìo sludìo perigli schiaiiineati. analoghi.; f n «i« 

> . j , - -^ 

' . - • '• 

ti-

w^ 
i > 

ìEfim 
già Amministratore dei Dazi dì^^ng^ì,, sotto il,cessato Appalto generale, 

MitMo, via S.\Pietro all'Orto, 2. ««>*titj. 

? ^ 

parata da S. Reggla^no» eansuea, veramente prcdigiosa, garantita seniamercDrio'e nitrato d'i». 
^ento da non apportare per nulla restrmeimento fllrnwifi'» * j«fl«™™—.•-„„._.: : _ . — . - . " " ' 
acqua 

imi di Bleaoree e Gonoree, 
•luto della completa gaarìgiose,'..(..„. 

3S[oià i>ii& a f f i l a i ' v e M O S - e o -'Mmm^- \ 
Bottìglia coll'istrarioBó are 4. 

i:P7^-

itUgha coliistrarione are 4. - Deposito m Padova aUa farmacìa dell'Angelo, del rig. (Emilie. PiaiM iàtì 
il medesimo «peà^ceia, provmcia dietro vaglia di lire 5 e SO a luì diratto. — « L'LTr™ on e S S a 
iiflcanone la speciahti a per Padova, che per la lola fu-macia GorneUo,,aUa a h a e . v a S r o S l "hn^? yaticcproualato b pni 

; ^ ! 

;i";5-^-ftns5;t 

\ V IO 
B E L C H I M I C O - F A R M A C I S T A - ,\ 

^^-

r I DI PÀDOVA I V 

al i ' Inseona della . 5 

Questo ìDDOceDtissìmo rimedio è, di tale efficacia che applicato guarisce istantàDoa-
menle dal dolore e preserva lo smalto dalla carie. — Ogui boltiglieua è munita dì reia-
ti?a istruzione; ^ 

Si "ti. 1 
Si trovai%(x vendibili in lutte^gi^Farmacie primarie àel'Regno — Ai Farmacisti si accorda il solito 

onto, e si. spedisce a domicilio per it. L. UNA e cent. 20 in franco bollo. (ÌÙÙ) 

USO CAFFETTIERI E PRlfATI 
H-. 

mm:-^:-coBcentrati a vaiiore, M a snrroiati 
1:^-:^.^^ 

Tamarindo in bott. da ììtvcNÈM! 
Frambois 
Ribes 
Granatina 
I^atlbva. via ^Elicone n. 

Rimpetto ZuccÓiini. 

1) ti 
r--i-l^Ji.^ 

» 

3.25 
,3.25 
3.25 

a l l ' i n g r o s s o e d a l m i n i a t o 
- : -DAI 

moBE ietti m 
i 1 • • • 

fuori Porti 
4 

Rimpetto 

LA S T A Z I O N E 1? 13 BB 0 VI A E U 
I • 

{gonsegna al magazzino e a domicilio) 

Tipografìa del BACCHIOLTONE COBRlKKi': v>̂ ir̂ ?ii'J'0 ™ Yia /attere N. 123], 


